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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  17 dicembre 2021 , n.  215 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 21 ottobre 2021, n. 146, recante misure urgenti in ma-
teria economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze 
indifferibili.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

   la seguente legge:     

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, recante mi-

sure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del la-
voro e per esigenze indifferibili, è convertito in legge con 
le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 17 dicembre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA    

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CON-
VERSIONE AL DECRETO-LEGGE 21 OTTO-BRE 
2021, N. 146 

  L’articolo 1 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 1 (   Rimessione in termini per la Rottamazio-

ne  -ter   e saldo e stralcio    ). — 1. All’articolo 68 del decre-
to-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 3 è 
sostituito dal seguente:  

 “3. Il versamento delle rate da corrispondere 
negli anni 2020 e 2021 ai fini delle definizioni agevolate 
di cui agli articoli 3 e 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, 
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2018, n. 136, all’articolo 16  -bis   del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58, e all’articolo 1, commi 190 e 

193, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è considerato 
tempestivo e non determina l’inefficacia delle stesse defi-
nizioni se effettuato integralmente, con applicazione delle 
disposizioni dell’articolo 3, comma 14  -bis  , del citato de-
creto-legge n. 119 del 2018, entro il 9 dicembre 2021”». 

  Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  
 «Art. 1-bis (   Proroga di termini per il versamen-

to dell’IRAP e dell’imposta immobiliare sulle piattafor-
me marine - IMPi   ). — 1. All’articolo 42  -bis  , comma 5, 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le pa-
role: “30 novembre 2021” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 gennaio 2022”. 

  2. All’articolo 38 del decreto-legge 26 ottobre 
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 2019, n. 157, dopo il comma 5 è inserito il 
seguente:  

 “5  -bis  . Limitatamente all’anno 2021, il versa-
mento dell’imposta è effettuato entro il 16 dicembre 2021 
allo Stato che provvede all’attribuzione del gettito di 
spettanza comunale sulla base del decreto di cui al com-
ma 4. A tale fine, le somme di spettanza dei comuni per 
l’anno 2021 sono riassegnate ad apposito capitolo istitu-
ito nello stato di previsione del Ministero dell’interno. Il 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
delle finanze comunica al Ministero dell’interno l’impor-
to del gettito acquisito nell’esercizio finanziario 2021 di 
spettanza dei comuni”». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, le parole: «centocinquanta giorni» 

sono sostituite dalle seguenti: «centottanta giorni». 
  All’articolo 3:  

 al comma 1, le parole: «dopo le parole “ratea-
zione» sono sostituite dalle seguenti: «dopo la parola: 
“rateazione». 

  Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 3  -bis   (   Non impugnabilità dell’estratto di 

ruolo e limiti all’impugnabilità del ruolo    ). — 1. All’ar-
ticolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, dopo il comma 4 è aggiunto 
il seguente:  

 “4  -bis  . L’estratto di ruolo non è impugnabile. Il 
ruolo e la cartella di pagamento che si assume invalida-
mente notificata sono suscettibili di diretta impugnazio-
ne nei soli casi in cui il debitore che agisce in giudizio 
dimostri che dall’iscrizione a ruolo possa derivargli un 
pregiudizio per la partecipazione a una procedura di ap-
palto, per effetto di quanto previsto nell’articolo 80, com-
ma 4, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, oppure per la riscossio-
ne di somme allo stesso dovute dai soggetti pubblici di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , del regolamento 
di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 18 gennaio 2008, n. 40, per effetto delle verifiche 
di cui all’articolo 48  -bis   del presente decreto o infine per 
la perdita di un beneficio nei rapporti con una pubblica 
amministrazione”. 
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mensili. Con decreto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali sono adottate le modalità di attuazione del 
presente comma.  

  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valu-
tati in 5,22 milioni di euro per l’anno 2022, 6,69 milioni 
di euro per l’anno 2023, 8,37 milioni di euro per l’anno 
2024, 8,42 milioni di euro per l’anno 2025, 10,85 milioni 
di euro per l’anno 2026, 11,95 milioni di euro per l’anno 
2027, 14,06 milioni di euro per l’anno 2028, 14,16 mi-
lioni di euro per l’anno 2029, 14,25 milioni di euro per 
l’anno 2030 e 14,33 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2031, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, di cui all’artico-
lo 13 della legge 12 marzo 1999, n. 68».  

  All’articolo 13:  
  al comma 1, lettera   b)  :  
  al numero 1.1, le parole: «e locale» sono sostituite 

dalle seguenti: «e locale,»;  
  al numero 2.2, dopo le parole: «Ministero dell’in-

terno» e dopo le parole: «per la trasformazione digitale» è 
inserito il seguente segno d’interpunzione: «,»;  

  al numero 3), capoverso 3, dopo le parole: «rego-
lamento (UE) 2016/679» sono inserite le seguenti: «del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,» 
e le parole: «dal decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196» sono sostituite dalle seguenti: «dal codice in ma-
teria di protezione dei dati personali, di cui al decreto le-
gislativo 30 giugno 2003, n. 196»;  

  al numero 4), le parole: «data di entrata in vigo-
re» sono sostituite dalle seguenti: «data dell’entrata in 
vigore»;  

  al numero 5), capoverso 4  -bis  , dopo le parole: 
«decreto del Ministro del lavoro e delle politiche socia-
li» sono inserite le seguenti: «da adottare», le parole: «da 
adottarsi» sono soppresse e le parole: «articolo 5 del de-
creto» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 5 del rego-
lamento di cui al decreto»;  

  al comma 1, lettera   c)  :  
  al numero 3), capoverso 4, le parole: «decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri del 21 dicem-
bre 2007.» sono sostituite dalle seguenti: «decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 21 dicembre 2007, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 6 febbraio 
2008»;  

  al numero 4.1, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «e la parola: “ammette” è sostituita dalla seguen-
te: “ammettono”»;  

  al comma 1, lettera   d)   , capoverso Art. 14:   
   al comma 1:   

  al primo periodo, dopo le parole: «dagli artico-
li 20 e 21» il segno d’interpunzione: «,» è soppresso, le 
parole: «pericolo per la tutela della salute» sono sostituite 
dalle seguenti: «pericolo per la salute» e dopo le paro-
le: «senza preventiva comunicazione di instaurazione del 
rapporto di lavoro» sono inserite le seguenti: «ovvero in-
quadrato come lavoratori autonomi occasionali in assen-
za delle condizioni richieste dalla normativa,»;  

  dopo il primo periodo sono inseriti i seguen-
ti: «Con riferimento all’attività dei lavoratori autonomi 

occasionali, al fine di svolgere attività di monitoraggio e 
di contrastare forme elusive nell’utilizzo di tale tipologia 
contrattuale, l’avvio dell’attività dei suddetti lavoratori è 
oggetto di preventiva comunicazione all’Ispettorato terri-
toriale del lavoro competente per territorio, da parte del 
committente, mediante SMS o posta elettronica. Si appli-
cano le modalità operative di cui all’articolo 15, comma 3, 
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. In caso di 
violazione degli obblighi di cui al secondo periodo si ap-
plica la sanzione amministrativa da euro 500 a euro 2.500 
in relazione a ciascun lavoratore autonomo occasionale 
per cui è stata omessa o ritardata la comunicazione. Non 
si applica la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del 
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124»;  

  al comma 2:  
  il primo periodo è sostituito dal seguente: «Per 

tutto il periodo di sospensione è fatto divieto all’impresa 
di contrattare con la pubblica amministrazione e con le 
stazioni appaltanti, come definite dal codice dei contrat-
ti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50»;  

  al secondo periodo, le parole: «Autorità Nazio-
nale Anticorruzione (ANAC), al Ministero» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) e al Ministero»;  

  è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il 
datore di lavoro è tenuto a corrispondere la retribuzio-
ne e a versare i relativi contributi ai lavoratori interessati 
dall’effetto del provvedimento di sospensione»;  

  al comma 5, le parole: «Ai provvedimenti del pre-
sente articolo» sono sostituite dalle seguenti: «Ai provve-
dimenti di cui al presente articolo»;  

  al comma 7, le parole: «prevista dall’articolo 46, 
trovano applicazione» sono sostituite dalle seguenti: «pre-
vista dall’articolo 46 del presente decreto, si applicano»;  

  al comma 9, lettera   d)  , le parole: «fino a cinque 
lavoratori» sono sostituite dalle seguenti: «qualora siano 
impiegati fino a cinque lavoratori»;  

  al comma 10, dopo le parole: «lettere   d)   ed   e)  » 
sono inserite le seguenti: «del comma 9»;  

  al comma 14, le parole: «il ricorso si intende ac-
colto» sono sostituite dalle seguenti: «il provvedimento di 
sospensione perde efficacia»;  

  al comma 1, dopo la lettera   d)    sono inserite le 
seguenti:   

 «d  -bis  ) all’articolo 18, comma 1, dopo la lettera 
  b)    è inserita la seguente:  

 “b  -bis  ) individuare il preposto o i preposti 
per l’effettuazione delle attività di vigilanza di cui all’ar-
ticolo 19. I contratti e gli accordi collettivi di lavoro pos-
sono stabilire l’emolumento spettante al preposto per lo 
svolgimento delle attività di cui al precedente periodo. Il 
preposto non può subire pregiudizio alcuno a causa dello 
svolgimento della propria attività”; 

  d  -ter   ) all’articolo 19, comma 1:   
  1) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:   
  “  a)   sovrintendere e vigilare sull’osservanza 

da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, 
nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e 


